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UUn uomo su otto in Italia farà i conti 
con una diagnosi di tumore alla 
prostata. Con 36mila nuovi casi 

diagnosticati nel 2020 in Italia è il tipo di 

cancro più frequente nel sesso maschile 
dopo i 50 anni, ma i numeri sono in 
aumento anche fra i più giovani. Ma chi è 
più a rischio di ammalarsi? Senza dubbio 

chi ha una familiarità per questa patolo-
gia, che ha anche maggiori probabilità di 
avere una neoplasia più aggressiva e in 
età più precoce. Anche gli uomini posso-

Tumore alla prostata, conoscere un pò meglio 
il primo nemico per gli uomini

«Cari amici, la realizzazione di 
un progetto come “Piccoli 
passi senza barriere” a favo-

re dei nostri piccoli utenti e delle 
loro famiglie, ci riempie di orgoglio, 
ci carica di entusiasmo e ci fa cre-
dere di più nelle nostre forze. Ma 
vorrei ricordarvi adesso un altro 
progetto, al quale siamo fedeli 
ormai da decenni e chi ci ha porta-
to e ci porta ancora tante soddisfa-

zioni nel nostro operato. Si tratta dei tre giorni dedicati alla pre-

venzione dei tumori femminili, i “giorni delle mimose”, come li 
abbiamo chiamati e che celebriamo ogni anno dal 5 all’8 marzo 
in occasione la Festa della Donna. Sono tantissimi i ringrazia-
menti che abbiamo ricevuto durante gli anni per le visite gine-
cologiche, senologiche e i pap test nei nostri ambulatori che ci 
hanno dimostrato l’importanza di questo evento al 100% 
ANVOLT, unico e originale, copiato in senso positivo da altre 
associazioni di volontariato. Dal momento che siamo fieri di 
questa iniziativa, anche quest’anno i nostri giorni delle mimose 
fioriranno e saremo felici di regalare questi splendidi fiori alle 
amiche che si recheranno presso i nostri ambulatori, con sorri-
so e professionalità. Buone visite!».              Silvana Albertazzi

La Presidente

ll 4 febbraio si celebra la Giornata mon-
diale contro il cancro, World Cancer 
Day, promossa dalla UICC - Union for 
International Cancer Control - e soste-
nuta dall’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS). 
Giunta alla ventitreesima edizione, la 

giornata rappresenta un importante richiamo a 
riflettere su cosa istituzioni e individui possono 
fare insieme per combattere il cancro. 
"Close the Care Gap - Everyone deserves 
access to cancer care" (Colmare il gap sulla 
cura - Tutti meritano l'accesso alla cura del can-
cro) è il tema 2022-2024. 

Segue a pag. 2

Il fiocco azzurro  è 
stato adottato da 
diversi anni per 
aumentare la con-
sapevolezza del 
cancro alla prostata 
tumore, molto diffu-
so fra gli anziani. 
Indossare il nastro 
colorato può esse-
re il primo passo 
per ricordarsi della 
prevenzione e della 
solidarietà contro 
questo tumore.
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no eseguire le indagini genetiche, che 
vanno però effettuate in condizioni ben 
precise. Per esempio, in caso di multipli 
membri della propria famiglia con storia di 
tumore di prostata diagnosticato in giova-
ne età oppure nel caso in cui sia presente 
un componente della famiglia con già 
nota mutazione genetica. Altri fattori di 
rischio vanno riscontrati nelle abitudini ali-
mentari e nello stile di vita. A 
far lievitare le probabilità di 
ammalarsi sono soprattutto 
un alto contenuto di proteine 
nella dieta e la sindrome 
metabolica, una patologia 
caratterizzata da aumento 
della circonferenza dell’addo-
me, ipertensione arteriosa, 
ipertrigliceridemia, ridotti livelli 
di colesterolo “buono” HDL e 
aumento della glicemia a 
digiuno. 
 
A NASO… SI POTRÀ SCO-
PRIRE IN TEMPO 
Per il tumore della prostata 
esiste un buon numero di trat-
tamenti, ma tra le novità più 
interessanti per la sua sco-
perta c’è il primo prototipo di 
naso elettronico che identifica 
la presenza della neoplasia a 
partire da un campione di uri-
na, attraverso il riconosci-
mento di specifiche molecole 
volatili. Si tratterebbe di una 
metodica non invasiva per la 
scoperta di questa neoplasia 
e dotata di una maggiore 
accuratezza rispetto alle pro-
cedure tradizionali. 
Diag-Nose, questo il nome 
del progetto da cui è nato un 
primo prototipo sperimentale, 
è stato sviluppato dalla ripro-
duzione dell’olfatto canino, e 
realizzato grazie a una serie 
di sensori in grado di analiz-
zare le sostanze volatili rilasciate nell’aria 
dai campioni di urina. Il progetto deriva 
dalla stretta collaborazione tra Humanitas 
e Politecnico di Milano e i risultati prelimi-
nari sono incoraggianti: l’esame identifica 
correttamente la presenza del tumore in 
pazienti malati nell’85,2% dei casi e risul-
ta correttamente negativo nei pazienti 
sani nel 79,1% dei casi. Non solo. Il pro-
totipo presenta ulteriori elementi significa-
tivi rispetto al tradizionale metodo della 

biopsia: oltre a essere un esame invasi-
vo, la biopsia ha infatti un tasso di falsi 
negativi abbastanza elevato nei tumori in 
fase precoce, dovuto al fatto che si prele-
va e analizza solo una piccola parte del-
l’organo. Lo studio è stato condotto da 
marzo 2020 a marzo 2021 in Humanitas 
Mater Domini, a Castellanza, e all’IRCCS 
Istituto Clinico Humanitas di Rozzano. Il 

progetto ha coinvolto 174 persone, divise 
in due gruppi: 88 pazienti con tumore alla 
prostata di diverso grado e stadio di pro-
gressione, confermato dall’esame istolo-
gico positivo, e 86 persone del gruppo 
definito di “controllo”, composto da sog-
getti femminili o da uomini di diversa età 
ma senza familiarità alla patologia e con 
visita ed esami (tra cui il PSA) negativi. 
Per ogni persona è stato poi raccolto un 
campione di urina e analizzato presso i 

laboratori di Laura Capelli al Dipartimento 
di Chimica Materiali e Ingegneria Chimi-
ca del Politecnico di Milano. Il naso elet-
tronico ha dimostrato di identificare cor-
rettamente come positive le persone con 
tumore nell’85,2% dei casi. L’accuratez-
za, ovvero la capacità di fare una diagno-
si corretta, sia essa di negatività o positi-
vità, è dell’82,1%. Se si considerano solo 

gli uomini di età superiore ai 
45 anni, la fascia di età più 
interessata dalla malattia, ma 
anche la più difficile da dia-
gnosticare correttamente, 
l’accuratezza si attesta 
all’81%. Ora, perché il naso 
elettronico possa effettiva-
mente entrare a far parte della 
pratica clinica quotidiana 
saranno necessari ulteriori 
studi su larga scala, che per-
metteranno di confermare i 
buoni risultati ottenuti fino a 
questo momento e approfon-
dire il potenziale del prototipo. 
Il prossimo passo per rendere 
il naso elettronico una realtà, 
è dunque quello di validarlo 
coinvolgendo istituti clinici 
internazionali. 
 
PRIMA LA DIAGNOSI 
Fondamentale, in questo tipo 
di patologia come in altre, è 
arrivare presto a curarla. Se il 
tumore alla prostata è identifi-
cato in fase iniziale, oggi oltre 
il 90% dei pazienti riesce a 
guarire o a convivere anche 
per decenni con la malattia. 
La cattiva notizia è sempre la 
stessa da anni: gli uomini 
sono restii ai controlli anche 
se la diagnosi precoce in 
oncologia può salvare la vita. 
Per questo motivo gli ambula-
tori ANVOLT sparsi sul territo-
rio nazionale rappresentano 

uno strumento di sostegno alla salute, 
perché sono facilmente accessibili. L’as-
sociazione può contare ben 22 ambulato-
ri dove si effettuano visite di prevenzione 
urologiche da parte di medici molto quali-
ficati, che possono usufruire dell’aiuto di 
macchinari come ecografi di ultima gene-
razione. Prenotare è facile, basta rivol-
gersi alla delegazione di riferimento più 
vicina e ottenere un appuntamento per 
una visita in tempi piuttosto rapidi.

 
 
Alimentazione 
 
Ad oggi non vi sono modalità precise per prevenire il cancro della 
prostata, ma esistono dei consigli nutrizionali che possono contri-
buire: 
 

fare delle scelte sane,  mangiare cibi di ricchi di fibre integrali 
(riso o pane); 
 
bere pochi alcolici: massimo due bicchieri di vino al giorno; 
bere del the verde: perchè contiene degli antiossidanti; 
 
mangiare molta frutta e verdura, meglio se di stagione; 
mangiare prodotti di soia e legumi, in quanto contengono phytoe-
strogens che ha un’azione protettiva; 
 
contenersi nel mangiare in modo eccessivo, tenendo le calorie 
sotto controllo; 
 
evitare cibi ricchi di grassi saturi (come grassi animali); 
 

Obesità 
Il paziente obeso presenta un rischio più elevato di sviluppare que-
sta patologia. 
 
Vita sessuale 
Non esistono prove scientifiche che associno la frequenza (abuso 
o disuso) sessuale al rischio di sviluppare il tumore. 
 
Screening  
può essere opportuno per una diagnosi precoce in tutti gli uomini 
dopo i 50 anni, da effettuare, una volta all’anno. 
Lo screening prevede una visita urologica con esplorazione rettale, 
e un semplice esame del sangue per misurare i livelli del PSA e 
tenerli monitorati nel tempo.

Prevenzione

Segue da pag.1
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ANVOLT CONTRO I TumORI

La prevenzione del tumore alla pro-
stata è uno dei fiori all’occhiello di 
ANVOLT Bergamo 

 
Lucia Fraccaroli, Responsabile ANVOLT 
a Bergamo, potrebbe parlare di preven-
zione della prostata per ore. Semplice-
mente perché, quando ha aperto l’ufficio 
della nostra associazione nella città dei 
Mille 19 anni fa, una delle prime cose a 
cui aveva pensato è stato di offrire ai cit-
tadini i servizi più necessari.Studiando 
bene le patologie oncologiche più diffuse 
nella zona, si è convinta che, se il cancro 
alla mammella e all’utero erano forse i 
più feroci nemici delle donne, quello 
degli uomini era sicuramente il tumore 
alla prostata. Ha sviluppato quindi con-
temporeneamente un ambulatorio per le 
visite ginecologiche e senologiche e un 
altro per quelle urologiche. 
L’inizio non è stato facile, mancava l’e-
sperienza, ma soprattutto mancava un 
medico specialista che fosse in grado di 
abbracciare la causa di ANVOLT e di 
portarla avanti nella realtà bergamasca. 
Grazie a Dio, non ci è voluto molto per-
ché un giorno, all’ingresso dell’ANVOLT, 
suonasse un signore alto, con buone 
maniere e che assomigliava un po’ agli 
attori francesi della generazione roman-
tica di Alain Delon e Jean Paul Belmon-
do.  
«Sì, il nostro start nel 2009 è stato possi-
bile grazie al dottor Dariush Colloi Pri-
mario di urologia per diversi anni  nell’o-
spedale di Lodi, ricorda Lucia. «Il servi-
zio è partito bene» continua «direi alla 
grande, perché lui era - e lo è ancora - di 
un carisma straordinario. I bergamaschi 

hanno risposto molto bene alla nostra 
iniziativa e noi abbiamo iniziato con 50 
visite urologiche al mese. Come sempre, 
la pubblicità dei nostri servizi è stata il 
passaparola, che si è aggiunto alle 
telefonate dei nostri volontari ai cittadini 
di Bergamo. Invitavamo a fare la visita di 
prevenzione urologica, qualcuno veniva 
e poi raccontava a tutti gli amici di come 
fosse stato ricevuto e visitato. Sempre in 
modo ottimale, perché il dottor Colloi è 
una persona fantastica, bravissimo, pre-
parato, praticamente un gentiluomo d’al-
tri tempi, nato per fare il dottore. Siamo 
felici che adesso, a 80 anni, ogni tanto 

venga a salutarci e ci risponda sempre 
quando lo chiamiamo per chiedergli un 
consiglio. Siamo stati veramente fortu-
nati ad averlo avuto con noi per tanti 
anni». 
Lucia non nasconde la sua grande sod-
disfazione nel constatare che la conti-
nuità si è mostrata di altissimo livello, 
assicurando alla delegazione bergama-
sca dell’ANVOLT come successore del 
dottor Colloi il bravo urologo dottor 
Oscar Roberto Fenice. Il quale, solo 
dopo tre mesi di collaborazione con la 
nostra associazione, ha tra i nostri utenti 
la stessa popolarità del suo predecesso-
re. La ragione è molto semplice a parte 
la sua preparazione ed esperienza da 
invidiare, il dottor Fenice ha come dono 
un’enorme pazienza, è simpatico, ascol-
ta i pazienti con calma e attenzione, li 
segue dopo la visita, diventa loro amico 
e li fa sentire semplicemente coccolati. 
«Durante i 19 anni di questo servizio ci 
sono stati dei momenti particolarmente 
delicati, ma finiti bene.Questo perché al 
dottor Colloi e dopo al dottor Fenice è 
capitato di scoprire delle patologie alla 
prostata in qualche utente visitato. 
Immediatamente, questi pazienti, sono 
stati indirizzati nelle varie strutture ospe-
daliere di Bergamo, salvandogli la vita 
con la nostra diagnosi precoce».  
Ora ANVOLT riceve tanti ringraziamenti 
dai guariti, per telefono o con un sorriso 
quando passano  a trovarci per un caffè 
in ufficio. «Siamo nati per questo, aiutia-
mo la popolazione bergamasca, consi-
gliando ed effettuando la prevenzione 
del tumore alla prostata» ci dice Lucia 
come arrivederci.

Come ANVOLT Bergamo combatte  
il tumore alla prostata

Dr. Oscar Roberto Fenice urologo, 
psicoterapista, 57 anni, di Bergamo 
 

Si è laureato in medicina nel 1992 
all’Università di Milano. Ha ricevuto 

la specialità in Urologia presso l’Ospeda-
le San Raffaele sotto la guida scientifica 
del professor Patrizio Rigatti che ha 
curato pazienti importanti come Silvio 
Berlusconi, Bettino Craxi ed altri. Per 25 
anni il dottor Fenice è stato urologo pres-
so l’Ospedale di Ponte San Pietro e 

presso le cliniche Gavazzeni di Berga-
mo e Bergamo Est. Durante la sua car-
riera ha effettuato 1000 interventi di 
endoscopia prostatica per allargare il 
canale urinario. È anche andrologo, e 
possedendo un master universitario di 
psicologia applicata, si occupa anche di 
psicoterapia. Collabora con ANVOLT 
dal settembre 2022 perché considera la 
nostra associazione «una bella realtà, 
un ambiente familiare dove gli ammalati 
diventano amici da aiutare».

di Romano Michelini

Lucia Fraccaroli, Responsabile  
delegazione di Bergamo

Gennaio/Febbraio 2023



Michele Birolini, di Alzano Lombardo, 52 
Anni, operaio di una Industria Chimica 
 

«Questa è la quinta volta che vengo nell’ambulatorio 
ANVOLT per la visita urologica. L’artefice di questa 
mia fedeltà è stata mia moglie che è venuta una vol-

ta per i suoi problemi e dopo ha convinto anche me ad 
effettuare le visite di pre-
venzione. Sono conten-
to di ANVOLT? Sì, sono 
contento, se no andrei 
da un’altra parte. Mi 
chiedete di suggerire 
qualche cosa per miglio-
rare? Non saprei, forse 
di offrire più servizi come 
questo. E poi di conti-
nuare a badare alla qua-
lità, mi visitava prima il 
dottor Colloi, adesso il 
dottor Fenice, due grandissimi medici…». 

Marco Mostosi, di Ponteranica, 63 Anni, 
ex verniciatore, Pensionato 
 

«Sono venuto oggi per la prima volta e tornerò per-
ché mi sono trovato veramente bene. Non solo il 
dottore è bravo, attento, ti spiega tutto con una cal-

ma e conoscenza delle cose straordinarie. Verrò di nuovo 
perché l’ufficio della 
d e l e g a z i o n e 
ANVOLT e l’ambu-
latorio sono perfetti, 
come una clinica 
moderna. Ma per 
me l’importante è il 
clima in questo pic-
colo, ma grandissi-
mo spazio ricco di 
umanità e calore. 
Adesso capisco 
perché mia moglie 
si considera tanto coccolata qui».
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Claudio Scalvini, 
di Villa d’Almé, 66 
Anni, Pensionato 
 

«Sono qui per routi-
ne, perché faccio 
questa visita urolo-

gica di prevenzione e 
controllo ogni anno e 
sempre presso l’ambula-
torio di ANVOLT Berga-

mo. Sono diversi anni che vengo qui e non mi ricordo se 
questa è la quinta o la sesta volta, ho cominciato già tan-
to tempo fa, penso prima di andare in pensione. La mia 
continuità è perché sono contento del servizio, il dottor 
Fenice è un vero mago della medicina e ti fa sentire 
benissimo. E poi tutti i volontari sono bravi, attenti e ami-
ci». 

 
Alessandro Facchi-
netti, di Dalmine, 
73 Anni, Pensiona-
to 
 

«Questa era la mia 
prima volta e tor-
nerò, perché davanti 

a voi c’è una persona che 
è stata visitata attenta-
mente e con grande pro-
fessionalità. Per la verità nell’ambulatorio di ANVOLT mi 
ha portato la mia moglie Carla, che si fa qui, ormai da 
tempo e ogni anno, le visite ginecologiche. All’inizio ero 
un po' incredulo, ma adesso consiglierò a tutti i miei amici 
di venire qui, dal dottor Fenice. E non solo perché sono 
ottimi professionisti- come dice Carla - all’ANVOLT vera-
mente ti fanno sentire a proprio agio».

Nel pomeriggio del 1° di febbraio quest’anno 
l’urologo della delegazione bergamasca di 
ANVOLT il Dr. Oscar Roberto Fenice ha visitato 
otto pazienti e nostri amici. Ecco cosa hanno 
dichiarato per il nostro giornale dopo essere 
usciti dall’ambulatorio ANVOLT in via Palma il 
Vecchio i signori Scalvini, Facchinetti, Mostosi e 
Birolini. 

CONOSCERE E PREVENIRE
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INTERVISTA ESCLuSIVA PER ANVOLT

Prof. Caffo, perché è importante 
parlare di tumore alla prostata?  
«È il tumore più frequente nel sesso 
maschile dopo i 50 anni; in Europa si 
contano circa 450.000 nuovi casi 
all’anno per una stima complessiva di 
2.500.000 di pazienti affetti da questa 
malattia, in diversi stadi e momenti del 
percorso di cura. Spesso il tumore 
della prostata ha bassa aggressività e 
decorso lento e favorevole. Però biso-
gna ricordare come vi siano Paesi nei 
quali la mortalità per tumore della pro-
stata non è affatto trascurabile, anzi 
supera quella per tumore del seno o 
dell’intestino, neoplasie per le quali il 
livello di attenzione e di cura è molto 
elevato. Come per la maggior parte 
dei tumori, prima lo si intercetta, meno 
sforzi saranno necessari per la cura: 
diagnosticare presto il tumore della prosta-
ta significa avere maggiori possibilità di 
guarire e, a parità di trattamento, meno 
effetti collaterali e meno impatto sulla qua-
lità di vita. Le possibilità di cura sono tante, 
è dunque opportuno che la malattia venga 
inquadrata in un contesto multidisciplinare, 
che includa l’urologo, l’oncologo, il radiote-
rapista, il patologo, l’endocrinologo, lo psi-
cologo, il sessuologo. Perché tutti gli aspet-
ti della malattia devono essere presi in con-
siderazione, mantenendo al centro il 
paziente, la sua patologia, ma anche le sue 
personali aspettative e il mantenimento – 
se non il miglioramento – della sua qualità 
di vita». 
 
Considerata l’importanza della preven-
zione, quali sono i consigli per gli uomi-
ni contro questa patologia? 
«Ribadendo che la prevenzione è fonda-
mentale, per i motivi che abbiamo appena 
elencato, prima si intercetta il tumore e 
meglio lo si tratta: si avranno migliori risul-
tati e meno effetti collaterali da terapia. 
Quanto più il tumore si estende, tanto più la 
dissezione chirurgica dovrà essere ampia, 
per garantirne l’asportazione completa e il 
fatto che non torni a ripresentarsi. Ma 
un’ampia dissezione chirurgica va a scapito 
delle strutture funzionali adiacenti la prosta-
ta, preposte alla continenza urinaria e all’e-
rezione: per questo motivo, lo stesso inter-
vento di prostatectomia radicale potrà ave-
re maggiori effetti collaterali – incontinenza 
e impotenza – se eseguito su un tumore 
diagnosticato più tardivamente. Per inter-
cettare precocemente il tumore della pro-
stata, occorre l’informazione: gli uomini 

devono conoscere che esiste questa malat-
tia, devono parlarne con il proprio urologo, 
essere meno restii a effettuare controlli, e 
con lo specialista valutare la strategia per la 
diagnosi precoce di una eventuale sua 
insorgenza. Questo rappresenta già il pri-
mo passo verso una cura efficace e, al con-
tempo, meno aggressiva». 
 
Come ha inciso l’emergenza sanitaria 
legata alla pandemia sugli screening e 
sui pazienti? 
«La pandemia ha provocato in tutti noi un 

momento di smarrimento, in conti-
nua evoluzione fra numeri e indi-
cazioni, nel quale è stato difficile 
capire cosa fosse meglio per la 
nostra salute: continuare a pren-
dersi cura delle malattie conosciu-
te e perseguire la loro prevenzio-
ne, o ritardarne la diagnosi e il trat-
tamento perché sopraffatti dal 
timore del Coronavirus? Troppe 
cure sono state rimandate, mentre 
il tumore non è andato certo in 
lockdown. Ritengo che non dob-
biamo mai dimenticare le patolo-
gie oncologiche, ma valutare, 
sempre con lo specialista, le 
modalità più idonee a perseguire 
un percorso di diagnosi precoce e 
di cura». 
 

Di che cosa si sta occupando in questo 
momento con la sua équipe?  
«Ci occupiamo di migliorare la conoscenza 
biologica del tumore della prostata, che fino 
a questo momento è stata piuttosto scarsa, 
perché, essendo una patologia che dà 
metastasi soprattutto ossee, è difficile otte-
nere dei campioni per studiarlo. Noi stiamo 
lavorando molto sulla biopsia liquida, che 
può dare risposte interessanti in termini di 
conoscenza di questa patologia, attraverso 
il sangue. In generale, partecipiamo alla 
rivoluzione della clinica che si sta compien-
do in questo tipo di malattia, e che riguarda 
soprattutto lo sviluppo delle terapie ormo-
nali». 
 
Come si è evoluta la ricerca scientifica e 
della medicina contro il tumore alla pro-
stata? 
«L’efficacia della cura del tumore prostatico 
si è evoluta in maniera esponenziale negli 
ultimi decenni, abbracciando tutti i momenti 
della malattia, dalla diagnosi precoce sul 
paziente sano al trattamento delle forme 
più avanzate. Tre sono stati i momenti fon-
damentali di questa evoluzione: l’introdu-
zione del PSA come strumento diagnostico, 
della chirurgia robotica per le forme localiz-
zate, dei nuovi agenti terapeutici contro i 
tumori più avanzati». 
 
Che cosa fa come hobby quando non 
lavora? 
«Non mi rimane, oltre il lavoro, molto tempo 
libero, ma quello che ho lo dedico alle mie 
passioni. Amo davvero leggere, per esem-
pio, in particolare i libri di Storia, quella della 
Medicina in primis naturalmente».

«Sempre più efficaci contro il tumore della prostata»

Il Prof. Orazio Caffo si è laureato nel 1987 
in Medicina e Chirurgia presso l’Università 
degli Studi di Catania, e ha conseguito la 
Specializzazione in Oncologia Clinica pres-
so l’Università degli Studi di Parma nel 
1990. Successivamente ha ampliato la sua 
formazione con i Corsi di Perfezionamento 
in Statistica Medica e in Formazione Mana-
geriale per Dirigenti Sanitari. Dal 1994 è 
entrato in servizio come Assistente Medico 
presso l’Ospedale di Trento, dove oggi è 
Dirigente Medico di II Livello dell’Unità 
Operativa di Oncologia Medica. Il Prof. 
Caffo si occupa principalmente di tumore 
alla prostata, tumore alla vescica, tumore 
del rene, tumore del polmone e immunote-
rapia. Parallelamente all’attività clinica, 
svolge attività di docenza universitaria 
presso i Corsi di Laurea di Tecnici di Labo-
ratorio e di Fisioterapia dell’Università degli 
Studi di Verona. Autore di oltre 140 pubbli-
cazione di fama nazionale e internazionale, 
vanta la partecipazione ad oltre 250 conve-
gni e congressi in Italia e all’estero.

di Marco Infelise
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NEwS IN PILLOLE NEwS IN PILLOLE 

60125 ANCONA email: ancona@anvolt.org  
 Via Marini 21 - Tel.:071 54411 - Fax: 071 55243 
IBAN  IT42 P 01030 02610000063190735 c/o M.P.S.  
24122 BERGAMO email: bergamo@anvolt.org  
Via J. Palma il Vecchio, 59/61 Tel. 035 249093 - Fax 035 248815                                        
 IBAN  IT 45A0538711101000042427850 c/o banca BPER 
39100 BOLZANO email: bolzano@anvolt.org    
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903 - Fax 0471 920514                                                              
 IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S. 
25122 BRESCIA email: brescia@anvolt.org. 
 Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 -Fax 030 280554  
Cell. 340 3738196 
IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S. 
95128 CATANIA email: catania@anvolt.org 
Via Etnea 688 - Tel. / Fax 095 432950 
IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 c/o M.P.S. 

88100 CATANZARO 
Vic. S. Maria Mezzogiorno 9 Tel. / Fax 0961 745008 
62012 CIVITANOVA MARCHE email: civitanova@anvolt.org 
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel.:  0733 773900 - Fax: 0733 773550 
IBAN IT 86 Q 01030 68870 000061482365  M. P. S. 
12100 CUNEO email: cuneo@anvolt.org 
Via Antonio Meucci, 9 - Tel.: 0171 698981 - Fax: 0171 634529 
IBAN: IT90Y0569610200000003137X02 (banca pop. di Sondrio) 
61032 FANO (PU) email: fano@anvolt.org 
Via Roma 77/a  - Tel. 0721/ 827599 - Fax: 0721/ 806665 
IBAN IT 10 T 01030 24301 000063328376 Cod FilL. 08305 
44122 FERRARA email: ferrara@anvolt.org 
Via Franceschini 2 - Tel. Fax: 0532 771844 
IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S Ag. 760 
 
 

16124 GENOVA email: genova@anvolt.org 
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999 - Fax: 010 265972 
IBAN IT62 J 01030 01400 000063628743  Ag. M.p.s. 
26900 LODI email: lodi@anvolt.org 
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001 - Fax: 0371 610123 
IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S Ag.600 
30171 MESTRE (VE) email: mestre@anvolt.org 
Via Zanella 23- Tel.: 041 976604 -Fax: 041 976596 
IBAN IT 96 B 01030 02010 000002009524  c/o MPS ag.2755 
20158 MILANO       email: volontarimilano@anvolt.org 
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761 - Fax: 02 69002811 
IBAN IT 96W 01030 01658 000061183116 c/o M.P.S. 
28100 NOVARA email: novara@anvolt.org 
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220 - Fax 0321 390587 
IBAN IT 94 L 01030 10101 000061225325 c/o M.P.S. 
 

 

 

Una nuova realtà  per la lotta contro i tumori è l'intelligen-
za artificiale e grazie a uno studio sull'utilizzo della 

stessa in oncologia gli specialisti della Fisica medica del-
l'Ircss San Gerardo dei Tintori a marzo riceveranno un pre-
stigioso premio negli Stati Uniti. L'equipe, guidata dalla dot-
toressa Elena De Ponti e con la collaborazione della Scuola 
di Specializzazione in Fisica medica dell’Università degli 

Studi di Mila-
no, è vincitrice 
del “Members 
in Training 
Research 
Achievement 
Awards” all'in-
terno della 

Radiosurgery Society Scientific Meeting. Il lavoro svolto dal 
team Monzese è stato tra i cinque migliori lavori nell’ambito 
fisico che verranno presentati all’evento internazionale. 

Grazie ad uno studio da parte di ricercato-
ri dell’Istituto di nanotecnologia del Con-

siglio nazionale delle ricerche di Lecce (Cnr-
Nanotec) è stata messa a punto una piat-
taforma  per replicare, l’ecosistema metaboli-
co cellulare che sostiene lo sviluppo dei 
tumori del pancreas. Questa piattaforma 
consentirà di individuare efficaci trattamenti 
farmacologici per contrastare l’insorgenza e 
lo sviluppo di tumori. Lo studio è stato pub-
blicato sulla rivista ACS Nano.  
Hanno  collaborato nella ricerca l'Istituto 
tumori «Giovanni Paolo II» Ircss di Bari , l’In-
stituto Biofisika (Spagna), la Fondazione 
Ikerbasque (Spagna), l’Istituto Italiano per la 
Medicina Genomica - IIGM - ente strumenta-
le della Fondazione Compagnia di San Pao-
lo, il Politecnico di Torino, l’Università del 
Salento (Lecce). 
Fonte: ACS Nano

tumore al pancreas 
nuovi trattamenti

italia sempre  
in prima fila

l’era  dei  
biofarmaci?

Gennaio/Febbraio 2023

La Fda -
F o o d 

and Drug 
Administra-
tion Ameri-
cana - ha 
approvato la 
sperimenta-

zione di un  farmaco creato a Singa-

pore, dove si combina un anticorpo 
monoclonale specializzato nel ricono-
scere le cellule tumorali e un farmaco 
in grado di aggredirle.ritenuto anche 
meno dannoso della chemioterapia.  
È di fatto quello che si chiama un 
“coniugato anticorpo-farmaco (Adc)”. 
Si tratta di una nuova ed entusia-
smante classe di biofarmaci molto 

potenti e progettati come una terapia 
mirata per il trattamento dei tumori. Il 
nuovo approccio punta, infatti, a 
distruggere le cellule malate senza 
colpire quelle sane ed è stato inoltre 
progettato per riconoscere le cellule 
sia dei tumori più comuni, sia delle 
forme più rare. 
Fonte: EurekAlert
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35138 PADOVA email: padova@anvolt.org 
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958 - Fax: 049 8723547 
IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o MPS 
90139 PALERMO email: palermo@anvolt.org 
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 - Fax: 091 323826 
IBAN IT  41R 01030 04600 000063376092  c/o M.P.S. 
43123 PARMA email: parma@anvolt.org 
Via Orazio, 44/a - Tel. e Fax: 0521 240207 
IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S 
 48121 RAVENNA email: ravenna@anvolt.org 
Via Pellegrini Matteucci 20 - Tel.0544 39465 - Fax 0544 215611 
IBAN IT 19N 01030 13102 000061224209 c/o M.P.S. 
00156 ROMA email :roma@anvolt.org 
Via Serravalle di Chienti, 28-Tel.: 06 8171144-Fax: 06 41218689 
IBAN IT95 S 01030 03269 00000 1631887 c/o M.P.S. Ag. 8680 
 

10141 TORINO email: torino@anvolt.org 
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799 - Fax: 011 6671261 
IBAN IT 46T 01030 01024 000061159240  c/o M.P.S. 
38122 TRENTO email: trento@anvolt.org 
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036 - Fax 0461 235300 
IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn 
34135 TRIESTE email: trieste@anvolt.org 
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636 - Fax 040 418677 
IBAN IT 60V 0306902 2221 00000006514 BIC BCIT .ITMM -Intesa 
33100 UDINE email: udine@anvolt.org 
Via A. Marangoni, 87 - Tel. 0432 400965 - Fax 0432 400940 
IBAN IT 51d 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.             
21100 VARESE email: varese@anvolt.org 
Viale Ippodromo 59 - Tel. / Fax 0332 235625 
IBAN IT 07 W0538710812000042331369 BPER Fil. di Varese  
Biumo Inferiore) 

37134 VERONA email: verona@anvolt.org 
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908 - Fax 045 504764 
IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701 
36100 VICENZA email: vicenza@anvolt.org 
Via Vigna 1 - Tel. / Fax 0444 301160 
IBAN IT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 
38068 ROVERETO (Tn) 
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421 
IBANIT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 

38037     PREDAZZO (Tn): 
Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543  
17025 LOANO email: loano@anvolt.org 
Via Verga 3/6 - Tel.: 347 5745626

evidenziati in rosso i ns. poliambulatori

Sedi ANVOLT in Italia

Gennaio/Febbraio 2023

ANVOLT, PICCOLI PASSI SENZA BARRIERE

LA DIREZIONE 
ANVOLT: IL PRO-
GETTO …. È  
PARTITO BENE 
 

Il progetto “Piccoli passi senza barrie-
re”, che ANVOLT sta realizzando in col-
laborazione con l’Associazione Semper 

di Fano, è partito subito con il piede giu-
sto, grazie all’entusiasmo di tutti i nostri 
volontari. Grazie al loro tenace impegno, 
in breve tempo il progetto è decollato ed è 
già entrato in pieno svolgimento. Così, nei 
primi due mesi e mezzo dall’inizio di que-
sta ennesima iniziativa ANVOLT per il 

bene comune, abbiamo aiutato ben 60 
famiglie con minori in casa. Parlando di 
atti concreti, abbiamo offerto ai nostri nuo-
vi amici tantissimi accompagnamenti in 
ospedale, accoglienza nelle case alloggio 
e negli alberghi, supporto psicologico, 
assistenza sociale, sostegno economico. 
La nostra attenzione si è indirizzata verso i 
più piccoli, cioè i più bisognosi e dobbiamo 
dire che tutte le delegazioni regionali coin-
volte nei “Piccoli passi senza barriere” 
hanno lavorato con entusiasmo e molto 
bene. A breve entreranno nuovi servizi su 
tutto il territorio nazionale dove ANVOLT è 
presente, come la riabilitazione psicomo-
toria, la “Pet Therapy” e tanto altro. Oltre 
alle 11 delegazioni che stanno portando 
avanti adesso il progetto, stiamo già coin-
volgendo le altre sedi ANVOLT sul territo-
rio nazionale.

VARESE, delegata Valentina Onda 

«Siamo felici ed entusiasti 
di far parte di questo nuo-
vo progetto di ANVOLT. 

“Piccoli Passi Senza Barriere” 
è stato presentato con entusia-
smo a pediatri, ospedali, servi-
zi sociali e medici di base in 
tutta la nostra provincia. Tra i 
primi atti concreti abbiamo 
attuato una collaborazione con 
una associazione che si occu-
pa di pediatria oncoematologi-
ca presso l’ospedale di Vare-

se. Ad oggi, abbiamo “in carico” diversi casi, abbiamo effettuato 
accompagnamenti presso l’ospedale di Niguarda e fornito suppor-
to psicologico a  minori e alle famiglie».

UN BAMBINO 
CON UN TUMORE 

COMBATTE 
DUE NEMICI: 

LA MALATTIA E LA 
DEPRESSIONE.

ACCOGLIENZA, SOSTEGNO PSICOLOGICO, COMUNICAZIONE, AMORE, 
AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE CHE AFFRONTANO IL CANCRO.

piccolipassi@anvolt.org - Numero Verde 800822150

ANVOLT ODV e SEMPER ODV da anni sono accanto alle famiglie colpite dal cancro: perché quando la  
diagnosi viene formulata, crea forti ripercussioni emotive, sia per il paziente sia per i suoi familiari, che  
possono soffrire problemi comunicativi, legati alle terapie, sociali e spesso economici. Oggi, con “Piccoli Passi  
Senza Barriere”, possiamo prenderci cura di moltissime famiglie, in cui un componente viva una situazione  
onco-ematologica.
ANVOLT ODV e SEMPER ODV: per accogliere, ospitare, sostenere, informare, riabilitare. Rispondere ai bisogni  
in modo integrato e, come sempre, gratuitamente.

Il progetto è realizzato con 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
a valere sul Fondo per l’assistenza dei bambini 
affetti da malattia oncologica. AVVISO N. 1/2022 

UNA FAMIGLIA CHE AFFRONTA IL TUMORE HA DUE PAURE:  
LA MALATTIA E L’ISOLAMENTO.

«Il primo pas-
so del pro-
getto ad 

Ancona è stato 
presentarlo alla 
Primaria dell’On-
coematologia del 
Presidio Regiona-
le Salesi la Dr.ssa 
Coccia e alla psicolologa Dr.ssa Palengo della Fondazio-
ne Salesi. Il progetto è stato accolto con entusiasmo  e 
si è subito avviato con la presa in carico di diversi piccoli 
utenti. Pazienti che necessitano soprattutto di essere 
accompagnati presso i luoghi di cura e che la nostra 
operatrice Alessandra Spinaci segue con la massima 
disponibilità e impegno». 

ANCONA, delegato  Marcello Santalucia



8 

Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 

Luglio-Agosto 2020Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 

Se vuoi aiutarci: 
c.c. b. cod. iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 65 Milano 

c.c.postale 28903201

Più Prevenzione Meno Cancro rivista di prevenzione e informazione fondata nel 1987 Editore, Redazione e Amministrazione: anvolt-Associazione Nazionale Volontari Lotta Contro I Tumori 
Fax: 02 6880158 - sito web: www. anvolt.org Direttore Responsabile: Flavio Tesolin Redattore Capo: Romano Michelini Realizzazione grafica: Leonardo Vasco, Flavio Tesolin  
Fotografie: Romano Michelini, Flavio Tesolin Siti Liberi Internet Comitato Di Redazione: Elisabeth Bortolotto, Eleonora Sannazzari. Redattori: Marco Infelise, Edoardo Tesolin Tiratura: copie 50.000 Pubblicazione mensile Registrazione del 
Tribunale di Milano n. 642 del 18/09/87 Poste Italiane S.p.A. Sped. in A.P. D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n. 46) Art. 1 Comma 2 – LO/MI I dati necessari per l’invio della rivista sono trattati elettronicamente e utilizzati dall’edi-
tore Associazione Nazionale Volontari Lotta Contro i Tumori per la spedizione della  pubblicazione.Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 è possibile in qualsiasi momento chiedere l’annullamento dell’invio e gratuitamente con-
sultare modificare e cancellare i dati, o semplicemente opporsi al loro utilizzo scrivendo a: anvolt - Associazione Nazionale Volontari Lotta Contro i Tumori Via G. Guerzoni, 44 - 20158 Milano - Responsabile dati.

Sede amministrat iva:  20124 Mi lano Via Montegrappa,  6  - te l . :  02 6884053 - fax:  02 6880158  
Sede nazionale:  20158 Mi lano via  G.  Guerzoni ,  44 - te l . :  02 66823761 - fax:  02 69002811  
Sede operat iva sani tar ia :  c/o Osp.  Niguarda Cà Granda Mi  - te l . :  02 64442151 - fax:  02 66104836 

 O.D.V.

UNA FAMIGLIA 
DOVE C’È UN TUMORE, 
LOTTA CONTRO 
DUE NEMICI: IL TUMORE 
E LA SOLITUDINE.

“PICCOLI PASSI SENZA BARRIERE”. 
ACCOGLIENZA, SOSTEGNO PSICOLOGICO, 
COMUNICAZIONE, AMORE, AI BAMBINI E 
ALLE FAMIGLIE CHE AFFRONTANO IL CANCRO.

Il progetto è realizzato con 

Gennaio/Febbraio 2023

ANVOLT, PICCOLI PASSI SENZA BARRIERE


